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Iaia Forte in “IL VELENO, L’ARTE”
lunedì 21 marzo 2005 ore 21.00

Sala delle Colonne

La piéce teatrale di Davide Rondoni dedicata alla vita nella Bologna del ‘600

e alla pittrice mito Elisabetta Sirani

Testo

Davide Rondoni

Regia 

Iaia Forte

Aiuto regia 
Tommaso Ragno

Luci 

Pino Lancellotti

Iaia Forte, nelle vesti di una galeotta vissuta e maledetta, sognatrice e passionale, è l’interprete del monologo in poesia IL VELENO, L’ARTE che Davide Rondoni ha composto per parlare di Elisabetta Sirani in occasione della mostra antologica (prorogata al 10 aprile) che Bologna, con il Gruppo La Perla, le ha dedicato in questi mesi.

50 minuti di immagini raccontate e vissute tramite la voce e la gestualità della brava attrice partenopea, intercalate a immagini musicali e giochi di luce, per scoprire la vita opulenta della Bologna del ‘600 fra sacro e profano, dove arte, scienza, chiesa e potere convivevano in una miscellanea unica e irripetibile.

La serata, organizzata da Gli Amici del National Museum of Women in the Arts di Washington e dal Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” di Milano all’interno del proprio nutrito cartellone di attività per la città, è organizzata da Laboratorio delle Idee di Bologna in collaborazione con Elsinor di Milano, OUTIS Centro Nazionale di Drammaturgia contemporanea di Milano e con la collaborazione di Editrice Compositori Bologna.

Un progetto, quello dedicato a Elisabetta Sirani, che ha visto in campo il mecenate Gruppo La Perla e il lavoro di Laboratorio delle Idee che ha ideato e realizzato la mostra e tutti gli eventi collaterali ad esso collegati come la pièce “il Veleno, l’arte”, le attività didattiche, le conferenze, le pubblicazioni. Mostra che ha visto un grande successo di critica e di pubblico, avviandosi verso le 25.000 presenze

Il testo – IL VELENO, L’ARTE

IL VELENO, L’ARTE  è una “scena in versi ispirata alla vicenda di Elisabetta Sirani, pittrice in Bologna” come la definisce l’autore, Davide Rondoni.
Attraverso i ricordi e il delirio di una condannata, colti nel momento delle confidenze notturne al proprio “amore carceriere”, lo spettatore rivive la vicenda storica e leggendaria di Elisabetta Sirani, in un sentiero poetico che ripercorre il mistero dell’arte e della vita della giovane pittrice, scomparsa misteriosamente all’età di ventisette anni. 

Nel racconto della carcerata sfilano idealmente i personaggi legati alla sua breve esistenza, protagonisti della Bologna seicentesca, seconda e opulenta città dello Stato Pontificio, la città dei grandi maestri (Guido Reni, Guercino, Albani, Cantarini e Torri) e delle grandi famiglie nobiliari.

L’autore – DAVIDE RONDONI

Nato nel 1964 a Forlì, Davide Rondoni è poeta, critico letterario e autore di testi teatrali per attori come Flavio Bucci, Sandro Lombardi, Virginio Gazzolo e per il teatro ragazzi.

Tra le opere di poesia, tradotte in Russia, Stati Uniti, Inghilterra e Spagna, Il bar del tempo (Guanda 1999), Avrebbe amato chiunque (Guanda 2003) e Compianto, vita (Marietti 2004).

Ha fondato e dirige il Centro di poesia contemporanea dell'Università di Bologna e la rivista trimestrale di letteratura “clanDestino”.

L’interprete – IAIA FORTE

Nata a Napoli, diplomata al Centro Sperimentale di Cinematografia, ha debuttato in teatro con Toni Servillo e ha collaborato a lungo con il gruppo “Teatri Uniti”. Sempre in teatro ha lavorato con Leo De Bernardis, Mario Morone, Carlo Cecchi, Federico Tiezzi, partecipando a spettacoli tra i più premiati dalla critica degli ultimi anni. Ha esordito sul grande schermo con "Libera" di Pappi Corsicato, con cui ha interpretato anche “I buchi neri”, “I Vesuviani” e “Chimera” (2001). Sempre al cinema ha lavorato con Maurizio Nichetti, Marco Ferreri, Tonino De Bernardi, Mario Martone, Renato De Maria e Marco Risi, ottenendo due Nastri d’Argento, un David di Donatello e un premio Sacher come miglior attrice protagonista.
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